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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Bearth & Deplazes
Architekten
testo Gabriele Neri

Nell'ottobre 2012 al piano terra del corpo basso del

Centro Svizzero è stato inaugurato il cosiddetto
«Swiss Corner», progettato dallo studio Bearth & De-

plazes Architekten per la Camera di Commercio Sviz-

zera in Italia. Si tratta di un bar con annesso spazio

espositivo affacciato - attraverso nove ampie vetrate

- su via Palestro e piazza Cavour, che in un certo sen-

so ripropone in chiave contemporanea l'idea del

«Quick Bar» che occupava in origine i locali a piano
terra della torre. L'ambiente dello «Swiss Corner» si

caratterizza per le scenografiche pareti che dividono
la sala dalla zona servizi, formate da nove pannelli
retroilluminati a tutta altezza (circa 80 mq in tutto),
utilizzabili per proiezioni di vario tipo. Dalla strada
tali schermi rendono lo spazio cangiante, enfatizzan-
done la presenza (soprattutto di notte) nel contesto
circostante; all'interno invece le immagini vengono
moltiplicate dalle superfici cromate e riflettenti del

grande bancone longitudinale e degli infissi. Tra gli
arredi selezionati per la sala si distinguono le celebri
sedie Tulip di Eero Saarinen, che cromaticamente -
con la struttura bianca e la seduta rossa - richiamano
gli sgabelli del bancone riprendendo anche i colori
della bandiera elvetica.

1.-2. Fronte verso Piazza Cavour e dettaglio del bancone.
Foto Enrico Cano

3. Planimetria del corpo basso del Centro Svizzero
con lo Swiss Corner. Disegno Bearth & Deplazes

4.-5. Vedute dell'interno dello Swiss Corner. Foto Ralph Feiner
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